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I COLT0 DELLE T[IMBE

Il culto delle tombe & la misura.
“di una cwnlté'\ed una civiltd antica’
tcome la nostra. che raccoghe nel
suo_seno. la polvere delle genera
zioni dall’ alba de\ sccoll quaudo
“la’ Pemsola emerse) Lrondante di
- alghe e di: fn!m/ marini, ‘sotto 'l
> sole attonito, .,dcvc avere un “culto
sapiente. -

ammo, dlscrezmne

dei morti "Q@inat

B o ThRtan g,
Grandezzﬁ. d’

nel dlsmbunre.x segnl desunau a

vincere i ﬂum del tempo, magnd-

nimitd, obllo, pcrdono per] i, cattivi
cittadini, dlscomlmento ,dclla bel

Sulle lapldl ‘nond;_

gludlzl, elogl, "ing. ila nud a

merito; e maggior potenza. e sug-
. ;gestione¢ avrebbe, se, un’’ glomo:

- ordinerd - dmnmdere le az\lom mal-
vagle uurgo,;lle azioni pregevoli,
3 ,Sulla«l;omba dei cattivi citta-

dlm, gua do:xil:-nome & ‘infame,:

“si -pofiga gfn 0zza - croce .€ non’
Sl pl'olbl:aa a coroncina; di di-
1 g Qﬁsegno della dolo-:
lqne che non;.:manca

rignota -agli Al'.IOmiﬂi. .
+Precipua;cura di una razza che
non sparge il 'suo. seme al vento,
ma lo semina pei solchi , con. il
“gesto pacato & misurato del. buon
agricoltore, deve essere quella di,
. . dare degna. sede alla salma degli
! “m‘h P°Polam e dei poveri.

“La’sanita’e 12 forza del popolo
f?tallano sn /imostri’

‘nella serenita
delle C°Sll'lu.|o oi

funebri | atteggiate

1 depo-
€ salme;. dej defunti nelle

tol
! mbe” Strusche, sulle quali,

ato g
uul “b“O vigila il simu-

Quasi ad affermare
122 . delle ,‘an'ime, e
"“’lagl romani ; in

(’Chllm dfx una
Ie l'lglde tombe

il coraggm\d Jma“stlrpe vnrlle,) 15

del medioevo trasumanate dall’ e

stasl; nel monumenti funerari della
rinascita

trasfigurati  dalla - luce,
dell’ umanismo saggio e magnifico.

E necessario trovare uno stlle
per onorare il popolo dei trapas-«
'sati, come ® necessario trovare
I"armonia per le forme della vita
terrena, :
L’ abbandono dei cimiteri. &
sicuro indizio dl dissoluzione ; e
generalmente si verifica nei periodi
privi di intima fede, quando il
piacere trionfa e si consumano in
una’ sola fiammata le riserve vitali,
Non vi & nulla di pid deso-
lante ;e di squallido dei campi

. ove sono sepolti i poveri: edico-
.lette di

ferro cariche di effiore-
scenze di ruggine, contorte come
‘ pianticelle arse dal
pioncini, medaglioni, cancelletti di
ferraccio, latta dipinta di |
 fuliginoso, smalti - di cas‘séruo]e
'sfondate, infranto .ogni conﬁne.
reso grottesco e beﬂardo come

fuoco, lam

nero

; n"u.é_mbzqmsp"su Yunafistrada,

, ogni segno di affetto ; e gramigna,
“sterile’ gramlgna per ognl dove.’

"‘Una corona d| amare ortlche

1 . | ol

corona le scarne fronti dei .morti
che, in vita, furono miseri., &

A questa miseria si pud met:
poca 'spesa €
molta sollecitudine :* Basta una
piccola aiuola, una croce, una lam-
pada, una plantlcella di fiori; e
poveri morti avranno un glardlnct

to decoroso e lindo dove potranno

ter termine con

riposare in pace.

Questo & il dovere di una raz-
za risorta che non rifiuta i piccoli
e li
Sol'gOIlO dd]‘ ventre materno

nati non accoglie, allorché
con
gli occhi chiusi ed i pugnioi stretti,
inviandoli davanti alla culla un
odioso dottore a leggerli un'mo-
nito “imbottito di sciénza” ‘arida e
falsa, ma al suono di, soavi; musi
che, di una razza che confida sulle
braccia; sicura che queste ben
S'\pranﬁo maneggiare la scure ed
aprire nella foresta della vita un
sentiero perl pled: dehcau dei
bimbi.

- Accogliere con  gioia
.dei_pid_poveri-hraccianti
rare un lenzuolo di tela,
ma “candida, per il plh umlle deL

Ugo T emperzm

i nato

prepau
ruvnda,

mqru.

11 ‘tricolore ! nazlonale, per primo inal-
berato. dalla Repubbllca, Cisalpina nel
congresso di Reggioj del 1797, ebbe il
pensiero e I’ lsplrazlone ditutti i poeti
del Risorgimento, _che ne. resero popolare
il - significato  d’
della nuova Italia, mentre' i martiri
gli eroi lo” -baciarono ‘ come’ simbolo di
redenzione. Meglio di* “ogni altro - lo - po-
polarizzava Giovanni Belchet pei famo-

c

sissimi versi :
I/ verde, la speme tant'anni pasciuta
1! rosso, la givia &’ averla compinia;
1/ bianco, /a ftdt Sraterna d’amor,
che fanno contrasto con gli altri emiven-
temente palnomu, della sua romanza,
Matilde: sui colori della bandiera austriaca:
1! giallo ed rl—nero

Colori esecrabili

A un italo cor.

Popolare andd pure I’ inno di guerra
del 1848-49, dettato dal poeta Luigi
Mercantini : ?

“Ma se I'inno di Mercantini, fu
la sua natura guerresca il canto prefemo
del volontario italiano, che lo ripeté sui
campi Jombardi da Curtatone a Novara,
popolarissimi andarono, specie in Tosca-
na, i briosi stornelli del triestino Dal-
1'Ongaro, e tra questi il famoso brigidi-
sava la delizia del cittadino

no," che form g
abituato a riceverlo in forma dli

per

. senese,

é

unita’e . mdlpendeuza.

C"cmh del Crico Iore

pd‘ila dolce dalle monache di Sanla Bri-
gldd X
E il mio amore se n' 2 ito a Siena
m’ha porto il brigidin di due colori.
Il bianco gli & la fé che c'incalena,
1l rosso 2’ allegria de’ nostri cori.
Ci mellerd una foglia di verbena,
ch’io stessa alimentai di freschi umori.
E pli dird che il 10ss0, il verde, 7/ bianco
gli stanno bene con la spada al fianco.
E gli dir d che il bldllCO, 1/ verde, 7/ rosso
wuol dir che ltalia il suo giogo I'ha.scosso.
£ gli dird che il bianco, 7/ rosso, il verde,
2 un lerno che si gioca e nen si perde.
Dicono che Garibaldi cantasse il b7
gidino, prima di salpare con le sue le-
gioni Montevideo, per
campo di Lombardia.
Poi vennero i giorni del pil sacro

da recarsi al

entusiasmo, Il tricolore andd a sventolare,
su tatti i tutte le insegue,
mentre gli uvomini se ne ornavano il
petto con la forma di coccarda, simbolo

balconi, su

di redenzione e di unificazione.
Tye colori, tre colori
L’ltalian cantando va:
L cantando i tre colori
1l fucile imposterd.
Foco, jfoco, foco, foco!
S’ha da vincere o morir.
Foco, foco, foco, foco!
Ma il Tedesco ha da morir.
E sol verde, bianca e rossa

la bandiera s’innalgd
E sol yerde bianca ¢ 7055

.A proposito di quest’inno, «che fu
posto in musica dal :maestro Zampettlm,

Manin, da una. stanza vicina si udiva
cantare « Tre colori, iire colori ) » KEcco,
mi disse il Manin commovendosi, ecco
il canto col quale abbiamo  combattuto
insino all’ ultima ora sulle nostre lagune.
E in questa si affacid un biondo e ardito
giovinetto. « Ed “ecco il mio Giorgio,
seguitd il padre " affettuoso, che sempre
spera e canta ». Ben cantava e. sperava
il degno  figlio d’un tanto padre, che
nel 1860, segul Garibaldi coi Mille.
‘ ‘,{ Alﬁn tu svenloli
' sui nostri castelli /
I di rinnovelli .
dell’ italo .onor/
Su sventola sventola
o trino colore, i
" di fede sei simbolo,
: dz speme, .4’ amore.
_,Ma;_:anc_or pit mgll ydava il, Peret-

-[~tesi su qne“e auslrlache.
Rosso 7 prodi a guerra invita ™~
/~NVerde 2 speme;. Blanqo
3ETiil vessit &' Ttalia u}ulc
1l vessillo tricolor.

& amor.

=g

Preferito dai combattenli, fra le fati-

che del éampo. era |'inno del Cicconi :
Stam delle guardie dai ire colori
Verde, la speme di mistici cori,
'Bianco, la fede stretta fra not,
Rnsso. le pxag/le dei nostri erot,
Zitti! Silenziol Chi passa 2%
Pa:.m la ronda, Viva la ronda, .
Viva I’ ltalia, la liberta I -
Nel decennio “della reazione, 1849-
anc!avano ri-

1859, le canzoni popolari

petute sommessamente, per non cadere
velle mani della polizia austriaca, ma
non l_mancarouo gli animosi che .conti-
il
mauntenendo viva la fiamma del

nuavano ad esaltare tricolore negli
stornelli,
nazionale riscatto, con pericolo della vita.
Uuno di essi diceva : )
Fior di mughetto /
Viva I'llalia, che ho scolpita in petto ;
evviva la bandiera iricolore,
la bandiera che .ai barbari é terrore,
all’armi! Della tromba odo lo squillo,”
viva ' llalia ¢ il tricolor vessillo:
vogliamo la viitarx;z; all’Alpt in vella
sventoli la bandiera benedetta.
Sono italiano ed alla guerra vo,
0 morird pugnando, o vincitor sard.
E la tromba squilld nel 1859. Cad-
dero i traballanti tirannelli dei vari slati
italiani ed il

trattato di Villafranca. La rivoluzigue del .
27 aprile cacciava il granduca austriaco ’
R

del granducato, si cambiava nel tricolore .
benedetto. Fu primo Pietro Thouar, al
e

la bandicra sinnalad. .

cosl narra il Mercantini stesso : « Quan-
do in Corfi (mi si, consenta la dolce
rimembranza)~ io fui a visitare ‘Daniele

di Toscana, e la bandiera rossa e bianca’’

dominio dell’ Austria si:’
chiuse oltre la » Lombardia, per I’infausto
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can(ar 4
E”‘"w p(a Iaiwrre, '
) st ;I rs L h{a H’quh&gh o,
X ‘IR% :l l-udha"%?drn.-x-\

p:;rtégg\‘” "“” ‘a‘;""“‘b
; Dll -3:’&!’ “J,;,,;,' p.r mpwando, .
e, ql fo{%d Jdre! golon )

. ,!.’,‘do‘, splendans

U, ek, @or:. S

ienderd | .ruIl’Ap nnino

Rl dsberrd’ u ;tljwrdsno. £

i no'f i t.ncolofe svenlolb
w pen:bt\. un., innno dopo
‘ll’lmh‘ egnlnle‘ed it 'mezzogiorno,
"rﬂ" i:.co]ovdn—Gaanldl. formavano
unn"wlﬁf““'gh' ‘con il% Piemonle e la
Lombard(i: ~gotto 1o’ scettro! di* ‘Vittorio
( Emanuele, IL: Pol vennero la -Venezm e
ma ve’ ne! vollero '.degli - anni,

Roma,’,
perché nl \mirlcolo fosse - intieramente,

compmto plssarono sui destini d" Italia,
V‘lhfnnu,-ﬂ h\ale ébbedisco, e Cormons.
Unaltro +mezz0 'secolo dalla presa di:
Roma; egl \\ncolore fu plantato sulla
.pid -alta”? vem  delle - Alpi. Oggi canta

gaiamente il fanciullo : £

)

Copninl, 10, A5,
N

a bella
Dall Alpi al mare come una stella,

e non V' & piﬁ cuore d'\il'aliano che non’
esplti di gioia a quel canto. Oggi non
vi & che da npetere con Massimo d’ A-

zeglio: « Sia ‘opera di- tutti, glovam e
vecchi, grandl e Ppiccoli, di - fondarne il
culto; sia sentimento - di tutti che la.
bandiera rappresenta I’ Italia, la patria,
la liberta, I’ indipendenza, la* giustizia, la

dell borse pre IO Pante
per l’ assnpm azlone%

Alloglone e ll\ {

raccblm delL doanro le
le, solloscrlzloﬁi. del, v‘tmonumclud.‘ 'alll
madre’ ltallnnn\e allalVittoria a Boizuno.
Con frequentl pubbhcazloni specialiyig

la diffusione di opportuni cartelli e‘mﬂ
manifesti, con conferenze spesso lllupl(qe’
da dispositive. si continua nel _vR.mnm-t

I“dﬁh ‘;'51 _

oni;

'f:::zmmm i :’W

BICI’Q e dil s:.n(pne B Dante » ha
fonden;e ed" alimcnl'& in ()rrnl ‘parte, del
)-mondo* ‘*per i‘propri connazionali'e | per

que)le dj Gregoble e di MQrplgha. eceel.

»,-r

all’ Estero fra 1 connazionali e gh alrn:g‘.
nieri, la buona ' propagatda” italian

celébrazioni' nazionali‘del glllbll(:o

del 4 novembre, del 21 aprile,, de l'nn
francescano promuovendo anche,il; mmeﬂ
dei martiri  dello Spielberg, 'e''m (
entro i confini del Regno lll':operﬁdﬂ“’l
Consiglio centrale ebbe’ valido aiuto ™|
collaborazione dei ° comlta\l,“‘ﬂul)ll X
quali si. segnalarono’ parllcolilfmel)te Lclléh
iniziative in favore de]l'tenugrazfnng
nell’ assistenza alle popolagmm}
all’ estero continua asvolgelsl dopr Lutt
colla diffusione del llbro e della

warl
«Dante» prese parte attiva alle pitt r;r“gq o)
Rehle)

il

l-""lf.nlcune‘flclln ‘Svmern e pnrtlcola
‘ ;ile'l "ncuola necondarw “di» Bar
‘degde; 'd Un

l&c&smn e
srﬂb
? n(de‘w}“
laiup gran!

D4

lnqlgeull, e' 2.5 Messal
bdl Egillo. . e
Accanto ‘ad alcuni segm di rmnovata‘
lmllvilh sociale' 'dell” America del Nord,
»Fp,en(ano ricmdo speciale il gruppo delle
le -.Braslle e, quelle “dell’ Argenti-
€. -dcl;;Mesnico( L Istituto di studi me-
\yrpslhaqo Dante,, Ahglnen di
ccog lie semprel_

I1u"‘l€rOSl a-

;gll1.utra9;ern...ll Jn, pitt_di 60 colome;
,\Vivono ' ‘scuole. della « Dante's oltime

d {éf‘Santafe menﬁ,tznd, wlod

e
n\,\lmm;p,}jl qpmmu(_
el serall d; {.lessandr;a“

k nm e‘cu:ca,réx_w
o' sinoranei noslrl istity
“he compie opera ver; egte pre msa per
b Teatro"llahano, annualmenle, chiaman-
do, in quel - paese alcune  delle” migliori
.compagmc drammauche nazionali otten-
ne il nconoacupento della validita "del ti-
lolo confemo ‘nei corsi...di . studio.. della
Dante ‘A‘r‘ghleq » per insegnar I ita-
n.mo llg‘l cuo, della repubbhca e le
q;uole mira |lmenle ordmate di ,Rosano
nchn dal rap-
greeemann“dgj/govern ,24 tmop Ih.21
aprlle pik comlla}r),,diTunlm‘fgolenr’emenle
maugurb la; casar de]lal 2 Dante » prece-
dulo in qu:qla hella ed’ \mle mlzmt\va
da" Barcellona,’ Baﬂllea, l'ai Rosa1, Ruffi-
no, Nevado Tuerto, Jahi,
Mentone, Grenoble, New York, Riberato,

Portoalegre,

Prelo e sopratutti Rosario di Santal& ch=
sta gia costruendo’ un bello e vasto edi-
ﬁclo che sar.’i aneqlumne dnlla fede pe-

rmnen1enle ltahana dei frat-[h (‘lw‘grﬂ i

dignitd, I’ onore di quaranta milioni di
couciltadini, che ‘per questo :la-bandiera:|.
non si; abbma, non si’ macchj?ﬁ"r

Cmai; e .‘che

Paraa’zsa.,
“in, bocca ad uno

: SIAPED
Lattivita della
Il Consiglio centrale della «Dante‘
Alighieri »* comunica : Il 3(" Congresso,
della ¢ Dante Alighieri » si adunerd a
- Taranto o a Reggio Calabria ' nei . pros-
simi giorni con I’ intervento ;di numerosi
delegati'e autoruh Sara aperto dal * Mi-
nistro, Fedele, delegato da S. E. Musso-
lini a rappresentare il Govérno Nazionale.
Da un rapido” sguardo alle condizioni
presenti del Sodalizio, risutta che i Co-
mitati song oggi complessivamente 335,
di,cui 230 nel Regno e 105 all’ estero,
con 30 soltocomitati studcnteschl, varie
sezioni fcmmlmll e alcuni gruppl popo-
lan L' anno Passato si costitpirono o
" ricostituirono’ 18 comitati, mentre ne
: ‘2"8“‘;“‘0“ l“cosmuzloue o ricostituzione - in
Bhi. Secondo i resultati dell’ nltimo

bilancj
. 9% :e(: i soci sony 8o, ,000 di cui circa
24 molu:,!ml' fra i quali figurano, accanto

' €omuni, a scuole . di ogoi
socield  industrialj exagll eroi
lgll Augusti componenti la
€,

della’ guem,

© con numerose quote,
-trimonig € Benito Mussolini. 1l pa-
BRI di lire 5,608,797,22..

“‘Plemva del Consiglio .cen-|
W i comitat all’ interno e
Egiunge | altro "anno lire
9 ¢ Tuscita lire 2,820,984,99,
"+ Consigliy 0 Tl COmpctenza “dell

.1.7?8.609;13 e.; ebbe un’ entrata di lire
|2 003,65, Dy Y03 uscita_di L. 1,703,
% . 8pontagy ‘,,‘,‘ Segnalare Je - 102.000 lire,
* offerte per It

o Lentray o
o trale e gy,

Cal uum I
3'028'11‘11
mentre ' il’

arredamenlo
irenze - assegnato  dal’

ua.‘:mle al Sodazio) le 198,000"
Ptrm\'

g

“DNTE ALIGHIEHI |

come un “aitto’p
Vs ptafy
a -m'zé, Al
a’z Pzetro n, aﬁ/jﬂﬂn&l{ 2 %
i cadente. "
| Ca vale adin
| di Dante un r;tra}i?

meno noto certdn)gp!
mo _ chiamare, ll >
della superstlzloma Il ﬂf’ i
sua comparsa nello’s
broso dell’ I'y‘em; preclsan‘
nella ottava "bolgia,! dov ‘Lsono
| puniti | fraudolenti, colord) chel gon
astuti € perﬁdl consigli} procura--
rono estremo danno. al. _prossimo ;

(Inforno, ¢ XXVII).

nteg

SC DQ

e

[3in e

; ,*s‘ua fos8e coutesa, con
: ‘ﬁlto. dal Diavolo a questo secon-

dit franus:o venne poi, come jfui morio,
1 fer m

:San I’ran(‘esco vorremmo

oltl non dlmentlcassero

1carnaznone della factle cru-

asto con i la ﬁgura del vlttonoso
aucello del Paradiso, e nvelare,

questo- secondo Francesco. dopo

lla “Dluma Commzéla,,

accennato, era un perfetto maestro
di .dialettica, >

(T % non ;ﬁm.mz/i ch'-i0 loico fossil)
porra in chiaro, con una stringata
proposizione, Fla.pullita delle” corde
di ;messer: Guido-e dell’ assoluzione
 ricevuta <

Che assolver non_si pua chi__non
e
e & 1 st pzntz,/
AVe: penlere e wlere puo.m insieme,
Per la mntraddzzwn ‘che nol con-
15 = sente.

Cosi, vanisce l'appanzlone di

=2 ndotta a
aii??:oscxenza

SRES bk 3 TREOMW

torbld

i 1L quale, fatta la  narrazione
idelle. sue! colpeil ( seghatamente !
uella di avere, con i perfidi con-
igli ‘dati a papa Bonifacio VIII,
rocurato la rovina dei Colonnesn),
|ré ‘come alla sua morte, I’ anima

felicissimo

do San Francesco, inutilmente: in::
{lcrvenuto, come 'suo protettore :

¢ ;' ma-un dei nert Cherubini
z..\,dx.m. Nol portare, non mi.
5\1» l Juae Jar orto,
se ne dee giil tra' miei me-
‘1 ' '\ sching,
l I A d‘wﬁc l/)tt):t{tg/w fro,(‘z'q{‘ ‘v
i 3 uil:

|
; :‘;
Tfrancescana. e prevennvamente as-

(solto -d"ogni “malizia dal sommo
‘gerarca’ “della’ Chiesa ; poiche il

), ulla 1mpmtando il, fatto‘.
ch,g ll conte (osse cinto di corda |

==

opera "nazionale

E il significato di questo se- |

iscetiche il tempo"di
"Dante, non'era quello dei cente-
nari' francescani’; - perche, in ' tal
caso, mancherebbe "nella sua
opera una mirabile pittqnfa"}i_it un
.terzo’ san Francesco :_“quélla “ap-
~punto che & argommto ma non
‘sosz‘anza, delle nostre cronache

non

<~lll[lll'lllﬂii0lll

N

NﬂllZlB i

4 ’Y\l 3

E stata tolta la atladmanxa zlalzana
jcou decreti pubbllcau il 20 correntc sul--
«la « Gazzetta Ufficiale:»'a Bazzi Emlho;
'Carlo, giornalistajy Cuzzani Ettore, ) possi--
dente; De Ambris | Alceste,,,glornallsla'
Donatl dott. GluSﬁppe,;" Fa-

lsco, giornalista;® !

Armando; Pedn delmo, ,Plstocchl Ma-
rio;*Rocca Massnmo, deputato al " Parla-*
mento (dlchlarato décaduto dalla‘cat ca).‘
‘Rossi. Cesare, . giornalista; Salerno _g, ...§"
Aldo, Salvemini; dott. prof. ~Gaetanp,,:x 25

demonio, il quale, come abbiamo’

deputato; Ciccotti Scozzese avv. Francesis

o



. dcpllmo' Truca Ubuldo._ ; e
€ 1
sco, i i p,,mtd in tulu i co- |

)6 avverranno’ entro il 3; :

Le imm
‘muni’ dcl RCK
~dicembre po Ve

Maggmlla,
questl gloml tnsfc-

VU enﬂale P"Crﬂlé ,‘i‘l‘i‘
g .

. Grosseto, & stat° i 5 i

ito a Girgenti =~
11 nuovo prefettos

di'e

_ comm. dott. Giacomo Sulvcm

d I';L/'W ’3": ‘:llo
3 m: icinalt.— ] " no-
vem|7>-r: { v, andrann mn"lgo?e le? t,_

la venana dei medlcmn-
porlg pcrmb a cono-
mpl:n della larlﬂa che

riffe -ufficiali per,
Iial pubbllco. Si

scenza: chegli; ese

IS obbhga:ond'tenere ‘esposta in ogni far-

macm potrmno essere richieste al.Prov-
)

dello Sta\o, u\ “Miat

PR o

I’ invio’d
. it ¥
Provveditorato

pertina - della
inviando con \lal
proprio, indirizzo” € _gli &
glh spcdlto , T -

La ‘tariffa sar anche” spedlta a\:hifm':ﬁi
que avendone interesse ( Opere Pie, Co-
muni) mandi liré 12 al Provveditorato

dello Slzto

Coninbulo di munulenzwne siradale —
n prw\dente della Deputazloue provm'
cialedi. Siend con pubblico, avvnao m'da-
ta 10 oftobre corr. rendé "~ nmo “che' le
ricevute pmvvxsohe ri\ fcrate: dagh ‘esat®
tori del contributo ai- possesson di, b|c|-'
clette e di velcoll a trazlone ammale, do-
vranno essere ‘sostituite/ {'¢on i’ contrasse-
goi metalhm regolfmentan entro |l gior-
no 10 ‘Hovembré!p. v.*

' Le ricevute ‘sarando - dagli esattori-
cambiate:.con’i, corrispondenti : contrasse-..
gni métallici... e | s

Coloro che ~dopo il sulndu:ato terml-
ne del ‘10’ noveribre 1926 fossero  sor-
presi a 'cu'{:olare con’veicoli_o- biciclette
sprovvisﬁ :dcl ‘contrassegno | metallico, sa-
ranno  passibili "dell’ ammenida’ - stabilita
per chi non ha pngato |l conlnbuto

Le liste- eleitorah' — Il Ministero del-
I’ Interno hd dato disposizioni per la re-
visione annuale delle liste elettorali po)l-
tiche, dando; ] per quelle amministrative,
facoltd ai comai di astenersl dalla rew-
sione - nella considerazione ‘che queste’ si
presumono non pil necessarie, in segui--
to alla gid decretata estensione dell’ Isti-
tuto del Podesta a tutti i comuni, e del-

la_imminente riforma . ‘dej Consl li” pro-
vinéiali,,, S,
\ Syl

S e b S i
Al Senatore Ottorine Piaigiai

Il x'o u. s..'nella’ sua villd presso Fi.
renze si & spento serenamente S, L, il
cavalieré'di gr. croce av, Ottoring Pia.'
nigiani, Senatore del Regno

‘Il senatore Pianigiani era nato a Sie-
n? 1.1 5 n}d‘rzo 1845; a Siena aveva com-
piuti tutti'gli studi ed appena ventenne

* erasi i i i
asi laureato in legge in quell’ illustre

Ateneo. Entrato nella magistratura - vi
percorse tutti i gradi fino a quello ec-
celso' di Primo Presidente de"a Corle di
Cnssazione. R

- Integro, onestissimo, severo prima e
h éon st(stesso.che con gli altri, pa-

- mnnle del proprlo paese e della

ate

\naggld  di totti i suoi 4

'CRONACA DI

REACT ;fq\ Lo b

Glovedi 28 ottobre, giorno dedicato
alla solenne celebrazione della '« Marcia
su Roma s, & festivo -per-tutte’ le forme
di attivita e ad ogni effetto “civile.

Le organizazioni fasciste di tutta la

provincia si ‘aduneranno nel

capoluogo,
a Siena,

Anche Montalcino non manchera di
celebrare nel modo pit degno il 1V an-

ni H PR .
hiversario della instaurazione dello Stato
fascista,

La bandiera all’ Arma dei Cara-~
binierl Reali,—- Ci informano che &
sorto’in questi giorni un Comitato, com-
posto -dal direttore didattico e dagli
segnanti elementari di questo capoluogo,
per offrire- il vessillo nazionale al
Comando dell’Arma dei RR. CC.

“Ancora non & stato 'fissato, in
sicuro,!

in-

locale

modo

il gmrno m cul sl svolgera la no-

cui non man-;

- nella Cappella 5
ri; ove trasse i natah

“po- le_funzioni- di:giudice,
al’ Ministero del Lavori Pubblici E
rese segnalati scrvlgu alla nostra on-

talcmo. b i ;
. Con Ellsposmone testamentana ‘hala-
sciato la somma di dieci’ mlla 1lre al no-
_stro Ricovero di mendlcnta. :

Flgura adamantlna, ; cuore noblle S
generoso,
natale, che ‘Egli, dimostrd sempre,.
gni contingenza della sua vlta,op
I’ amore per la Patna,‘
infinite sue ben:merenze, o
ero tnbum’

sima,
virtil, 'le
rendono degno del pit* sinc
di reverente rimpianto. i

Vada alla famiglia, ai congluntlt w
I’ espressione del nostro VIVO dolore

Buona, genulé,v aﬂ'abil

complanta estinta, che fu.

‘gni virtil, femmml

ma, del dujsttore igatitdr

PRV PR

RETTlFl['H

Dando nel ‘
sto nostro penl;:tzde";le numero di que.
feste di B“°DCOHVen(0
involontario:} | erTare,: gerj
cando; che ’quel)® Sttimo "E:endo
era diretto dal ,lg Tos or
tempo. invece, it g chi:

pitt la Banda dj Blg T“‘:h‘ HoM- dlﬂge
affi
ugiE

data alle diligenti qy,
pitt vecchi; mlghon @
Carmlgnanl,,gc\lq nr 2
te- amlato .diﬁ:m
irettore de1"qu"r§\°~:§,
Ja ditesse: lédewfb(m%(
eccezlonale —cli’eog( anzz” te
- Tanlo per la.y u

con\vemo e o?a %
€. diri e 3

#Vincen:
'” ﬂérwh:)g
ol E )

npedale dot$
"ni nusciron
ollre ;n”il

e non ll respm-

abbonamento ]

mONTF\LCINO

“R. Pretura. — (Udmtza del 18
otlobre 1926).” Ciacci “Giuseppe da Cini-
giano ( Grosseto ) domiciliato e reSldeute
a Montalcino, colono :al podeve « Alba-
treti » di proprieta dell’ avv) - Donzellini,
¢ imputato del reato di lesioni e di una
conlrayvenzlone per aver Iasclato senza
custodia, su una pubblica via, un ‘palo
di buoi aggiogati. g

Per le lesioni ¢assolto perché il fano

non costituisce reato e per la’ ’contrav- -

venzione . & condannato a. 100, hre di

ammenda ed alle speu — leesa IVV
I POTR

De Felici. , /
— Svoltesi rap|dameme alcune pic-"

<

cole cause per delle cnntravvenzlom idi:

poca importanza, | 8i: passa nlla; ‘prosecu-
zione del dibattimento contro. Bruschi,
Giovanpni, Giorgini Dino, Guerrini Angelo,
Severini Annunziato e Sevcrlm M.sr’mo,
(utti’ della’ frazione di S. Angclo in Colle,

contravveéntori alle dlspos1z|onl ‘di- legge

"sull’ esercizi6 della!caccia z - dibattimento’:

sospeso nella_udienza-del ' 30 settembre. -
u. 8.V numero ﬁreudmte) -allo scopo . |
e udlre “altre prove. testimoniali
it lnfz(tl fece il
del B.

di citare

edl-' si

memorato: hel ‘nosto magm-

“di"'S." Francesco, cén la
»

} il s!é;io

: i del'
erl dl “‘g et ~pmpnemno dell’ Albergo, che & il teso-

+ yDuran
I” affetto per questa sua terra] Sl u
na eseg!

per la vasmé
3 locali,” per la’

vp \
dontrada della Girafla ,,, che eb-

[domemca 17 corr: Numerosis-
opertl il Priore
Contrndnvs!easa avv. Antonio Terzi, che
"% finzid un magnifico, applaudito  di-
1 il-prof. D’ Ormea, I’ avv. Filippo
Blnd| .’ avv. Comporti ecc.
g‘e' )Del trattamento ricevuto tutti — co-
e’hﬂ avuto gm a parlare la Stampa
‘ci"kudmna __ rimasero soddisfattissimi ed
i commensali il prof.

fra cui della

'a; pome di tutti
D' Ormea ebbe verso I’ egregio direttore
riere del nostro Comune sig. Pietro Ca-

paccioli, Jusinghiere parole di plauso e

di ringraziamento.

1 _1a | assaluzionedit lL;gh 1mpulau, d\fcmw
-d-g Felici ed Au:ul- 2

. ‘a.ve'Rol

logo dil qoestz ausa(mgarbuglzala . ma
ko guanto. chiara/... . n. d. dir.) con la

2

Ultlmamente a Santa Fiora in,
una, adunanza tenuta in quel” Mu-

bi |ta di. tutto \11 BMonte
Amlata, é stato Tominato’ un Co-

Autont& e le mag- .

mltato allo scopo. dl provvedcre”

ai mezzi pu:rJ la erezioné d\ un Ri-
covero ‘Alpino. '

A presiedere il Comitato & sta-
to chiamato il dott. Ambrogio Gi-
nanneschi, Presidente )
I’ on. deputato avv. Gino Aldi-Mai.

1l Comitato ha deliberato di
intitolare 1" erigendo Ricovero al .
nome del primo cittadino, italiano,
Benito Mussolini.

Fra le determinazioni adottate,
in lined di nfassima, -in 'questa
prima adunanza, quelle?:

‘onorario

1.) Di ‘emettere un determina-

g . . ige. by
to numero’ di. azioni, 'di taglio di-’

verso, per la costltuzlone del ~ ca-

pitale necessario per la COStruzlo-,-
ne del Rlcovero. {

X 5




\. ; Q—E!!

oni qr,ath
'"'s‘l’aﬁ'c stel del Pi

A rcldosso

£ Abba-

dia, S. FiOl'aJ astel
; segglalw. L
erché stanzmo nei riy,
spem‘” bilanci iuna |determinata’
éommav quale contributo nella spe-
o di cui $opra ¢ di~far’ premure‘
s R Prefcttura ed al]a Glunta
Provmcla]e Ammlmstranva, aFﬁn.
ché non siopponNganc alla apprava-
zione: degh s:anzxamenu suddetti.,.

‘)1‘.\1

]azzara. i
d’ Orcla.

E stato altresl dec1§0 di dira-
mare una clrcolare a tutte le A“',
toritd € personalné delle due Pro-
vincie di Grosseto e'Siena, al. fi-’
e di renderle’ edotte della“inizia-
tiva'e ‘per” “chiedere tutti i contri-
buti ‘che saranno p0551b|h 1 Pre-
sidente dott. Qmanneschx ha an-
qunziato infine che entro i primi
del prossin'lo novembre sard- indet-
ta una seconda adunanza:del"Co-

mitato, d cﬁnltlvamente cosutmtosn.

. La: belllssnma mmatlva —
scrisse la - Nazione di Firenze —
merita il plauso e I’ appoggio di
quanti hanno veramente a cuore
I’ avvenire dell’ Amlata, in parti-
colare, e _delle due Provincie limi-
trofe, di Siena e Grosseto, in ge-

. nerale dappoiché la istituzione di
P alpino- :sul - ridente
s segnae

i

."valorc\it
el territorio_delle Provmcle .s0-
“relle, POChISS|ml monti, " che. si
ﬂelcvmo quasl ‘a 2000 ‘metri . sul

mare; ‘vantano una 'ricchezza di

vegetazione fino all'estremo limite,

come il Monte Amiata ; e-la“sua
ubgcazlonc :stessa, al dlsopra e;al

__difuori di altrl ‘monti che'le mter-

cettino I'immensa visuale dal Gran

Sasso. d’Italia, alla 'Cupola di S.

Pietrq,‘dal lontano Tirreno agli

ultimi  contrafforti ' delle pid alte

vette’ che degradano verso I’Adria-
tico, la rende una delle pid belle

. Montagne del Centro d’ Italia.

< Ricchezza .di territorio, so-
pra € sotto. il suolo ; abbondanza
di fresche :sorgenti di purissima
acqua; limpidezza di aria e salu-
britd di clima, sono gli elementi
che servono 2 sempre pid rendere
ricercato {] Monte Amiata, non
fallacemente considerato come un
vero angolo di Svizzera, Auguri
pezl'tanto al Comitato pro Ricovero
/; ({;:l:ssle.#:s Musselini, con la
S et Ser sempre prontl
P ad_esso il conforto morale
3 OStro . vivissimo  interessa-

mento »,

lLPlanca-‘

3
;;utta la Reglone, ,snuata

,
|

astlgflone {

Ullime di/Crgng;

Salutarluefe“ d Il
e I\nno Fra

e

Sx ‘nma con.npnalx
ﬁmm d mc/no.rlra .

) Nuvm-)
silayly,

ncescano

W kg
quesﬂ gmm
St sono, /nﬂe @nche
quuelum 2
‘ cr esall,
1 umile fraticello di Assisi, il Santy d"/’]"
cnttt 3 ‘ i
ks ;k ma. a quanto pare, tutto  ¢id non
valso aﬁalta ad tnlenerive §
ricchi, dei nostys signori,
o B stato loyo detto,
CA.nla Anfantile , ha bisogno . d’ aiutq, Ji
ommissario ha rivolto. un . caldo, viyjy.

cuori “""ll

$imo, appassionato appello alla generosita ‘

ai tutli i possidents del comune perche
mandassero a questo nostro Istituto di b

neficenza non, Dio ce ne guardi, %
da mille, ma un qualc/ze staio, un

quarlmo‘ Lbbene,

biglielt:
qualche

di legumi.... tranne

qualche rara eccezione, tutti hanno rispo-

sto picche |...

Noi .\‘cammelhamo, perd, che se do-
mani si facesse una nuova commemora.
zione Francescana con annesso discorsone,
§' intende, st «Madonna Povertas e .s'ullay
necessitd, sul dovere di Yar la ; caritd, in
omaggio sempre al Grande Szraﬁcé, sa-
rebbe wun...terzo pienone |

Oh... che mondo, che mondo lpocrltal

'RICOVERO di MENDICITA'

Soltanto all' ultimo momento
veniamo a: perfetta conoscenza
della gran baraonda che regna al
Ricovero di Mendicitd: ove i

po-

veri ricoverati, sono trascurati ;

[7fionTsi“conosconpgligiena!le1a!ip
2 4 ghids 2 o)

“lizia;i“non' st
meati, la dxsc:plma ed il persona-
le fa quello che vuole.”

osservano i regola-

gzu.rtamen[e K stata invitata a di-
mettersi... ma non la vuole inten-
dere, e si ostina a rimanere;. che,
appunto a causa di questo anor-
male stato di cose, uno dei mem-
bri’ pid attivi ‘e diligenti della
Congregazione di carit3, dalla qua«
le dipende il Ricovero dei poveri
vecchi |mpotent1, ha coscienziosa-
mente dovuto dimettersi ed insi-
stere nelle dimissioni.

Il bilancio si & chiuso con un
deficit di qualche migliaio di lire
e, cid nonostante, non sono stati
ancora chiesti sussidi di sorta.

Noi abbiamo il diritto ed il
dovere di segnalare tutto cid a
chi spetta, € ci riserviamo di ritor-
par meglio sull’ argomento al pros-
simo numero, S€ nel frattempo
sard energicamente Pprov:

non si
veduto.

Per la bandiera
nieri,— Dobbiamo rip:
missione, Nella 3. pagi
presente numero di questo perlodlcor(\:
stafo pubblicato che I’ iniziativa per dol.
frire la bandiera al Comando locale de
I’ Arma dei RR. CC. & partita dal diret-

e va
tore didattico e dagli msegnanll,d N
insieme, e di comuné accordo, P

al
Amministrazione Comunale €

al RR. Carabi-
arare ad una invo-

pa del
lontaria o

hene :
ro, all’

Fascio.

ad esempio, che

bapplamo che la guardaroblera |

=7
PR Conservatorlq’.pll ,}?M :
T Auchet per I’ mmo" scolksﬂc"?r 02
IRMmlqlcro ddln P.1. ha cuncouqo al
Conse rvnumu il solio'f} sussidio di
' lire 10, 800. .
1 i (P08
| numero «I(-gll ahmnl { quenlanu
a Squol.n Cnmplemcnlnre va intanto,sen-
sibilme ste aumentando; Nogevple & stato
quest’ anno |

numero  degli iscritti e
vogliamo quindi_augurarei che per gli |,
esami finali il R, Provveditore agli Studi
non manchi, come .questo, nostrp Istituto

ne ha il diritto, di inviare il Commissario.

Ugo Tc;npcrini " )
Direttoye ¢ gerente responsabile

Montalcino, prem. Tipografia « La Stella »

qlﬂnonipqs,.,bw@

glnala di lire chc. per nol,yl;apno

gliamo,
viva ed esca regolarmentc ! QumdL
"non 'si faccia da sordl Conre

palanche.

80 TI
gl ’Ium ol

“nif J.{

; 2t
11 glornnle costn mxgﬂ:x

et ooy ru’.}p ni Gl

coda molto lunga. D‘ nltrﬁr arte
1l.e

fcrmamente Vo)

ﬁ;qn [e :

L’ AMMINISTRAZIONE

—
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Garage

S IHE

('ha5515 - Ueﬂurz Afinite - Uelcoh indusirial
Blccessori - _Ricambl

LISTINI PREZZI E PREVENTIVI

FIAT. S Pr'osper’o

Rifornimenti

NA -

LLE, NORBIDA VEL
’ana SUE:

L_g};:mm

E 1 pit conventente ner mmm. prezzo e fural.
NESSUNO PUO IMITARLO

i

M%WWWM‘VM

EALZULERM BERNARDO GRANEI

M()NTALGlNO Corso Vitlorio Emunuoln‘ MONTALG1[\0

i
" e o

Calzature per uomo &Signora:
Scarpette e sandali per " bambini
dei migliori in commerclo. ’

Scarpe in tela per comodlté e

v

passeggio.

PREZZI ONESTI

—_—  — — ————

Tonmaso Mazzesehi

SIENA - Via Trieste, 4 - SIENA

Novita in lanerie per Uomo ¢ Signora

Sete - Tessuti - Coperte da letto ecc.

Massimo buon Mercato

et

Ilull AMINTA ﬂlllNTlLl}\Nl

Pcrfezmuam neu liniche Ostetrico-

e nell\lsmuto dl Anatomla -Patologica

" ella R.‘Unwersui di Roma

Consultazioni in, Moﬁ'ﬁAi;cmo ,
vxa' Soccorso Salom n.-23," nei
glorm ‘di marted, giovedi e sabato,
dalle ore 16 alle 17, ed in_tutti i
giorni festivi e di fiera, dalle ore
1 alle 12, BN

4 b .: ~
EENEEEREEEEEEEER

Laigi Chosehetti & £
'ZSIENA_‘; Via i M. 15

| F’reﬁrﬁiﬁto .§t§dio Artistico

“Incisioni a. Cesello, Distintiy

Timbri, Cifre, Stemmi, Medagli
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